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Le cifre e i progetti per Roma capitale 

romemona raxi» 
Al via la fiera e il centro-congressi 

Vetere presenta in Consiglio comunale la piattaforma del confronto con lo Stato - Non interventi «a pioggia», 
ma un programma finalizzato - L'assemblea discuterà i piani per le due nuove opere del sistema direzionale 

Roma capitale misconosciu
ta'' In molte occasioni lo Stato 
sembra dimenticarsi che que
sta città è la sua capitale Que
sta storica disattenzione si è un 
po' mitigata negli ultimi tem
pi7 «Abbiamo avuto alcuni se
gnali positivi» ha detto ieri se
ra il sindaco Vetere parlando 
in Coniglio comunale sui rap
porti tra la città e il governo 
del paese Quali segnali positi
vi? Il primo — dice Vetere — è 
costituito dall'incontro tra 
Craxi e lo stesso sindaco, il se
condo è l'accoglimento di un 
emendamento alla legge fi
nanziaria che porta il contri
buto straordinario per Roma 
da 10 a 25 miliardi, operazione 
significativa che ha coinvolto 
governo e opposizione «Questi 
segnali — dice Vetere — rap
presentano ì primi passi di un 
rapporto ancora episodico che 
deve trasformarsi in organi
co» 

L'obiettivo che il Campido
glio si pone non è quello di as
sicurare una serie di interven
ti a pioggia del governo, una 
cascata più o meno consistente 
di miliardi che magari finisce 
per perdersi nel mare ma-
gnum dei tanti problemi della 
capitalp Quello che il Comu
ne di Roma ha in mente è un 
rapporto stabile e completo 
con il Governo e la Regione (a 
seconda delle specifiche com
petenze) su progetti specifici, 
ma coordinati tra loro, e fina
lizzati 

Il sindaco ha indicato su 
quali terreni questo rapporto è 
auspicabile che si sviluppi 
Prima di tutto quello della 
nobilita, grande nota dolente 
d> questa capitale che non vuol 
perdere il passo con le altre 
grandi città europee. 

La linea B da Termini a Re
bibbia sta andando avanti ri
spettando i tempi previsti, ma 
perché l'intera linea possa ri
sultare funzionale bisogna ri
mettere le mani sul tratto Ter-
mini-Eur. Ogni chilometro di 
metrò costa 100 miliardi que-
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sti interventi sono impensabili 
senza che siano garantiti — di
ce il sindaco — «notevoli flussi 
finanziari necessari». Anche 
sulla Roma-Fiuggi occorre la
vorare a fondo «Occorrono fi
nanziamenti adeguati» e lo 
Stato non può tirarsi indietro 
anche in considerazione di 
due elementi- la linea serve il 
centro direzionale di Cento-
celle dove ci sono 138 ettari 
demaniali e la nuova universi
tà di Tor Vergata che dovrà 
ospitare 5 mila studenti. Ro
ma-Ostia- anche questa linea è 
in condizioni pietose, anche 

questo e un problema non più 
rinviabile 

Nel capitolo «ferrovie dello 
Stato» tre sono le questioni che 
il Comune intende confronta
re con il governo la Roma-
Fiumicino (il Campidoglio 
chiedo garanzie per la connes
sione con la linea B e lo sposta
mento del Terminal Ahtalia 
in questa stazione), la Roma-
Sulmona e l'anello ferroviario 
Settebagni - Tiburtino - Ter
mini - Trastevere 

Viabilità Secondo il Comu
ne sono prioritarie le penetra
zioni dell'A-1 fino a viale Jo-
nio, de!l'A-24 fino alla soprae
levata di San Lorenzo e del-
l'A-2 fino a viale Palmiro To
gliatti, la Fiano San Cesareo, 
la ristrutturazione del GRA (il 
compartimento ANAS di Ro
ma sta studiando il progetto 
con il Comune) L'ANAS sta 
predisponendo il programma 
decennale di interventi sulla 
base della legge 351, ma risul
ta che ì finanziamenti, «po
trebbero essere dirottati tutti 
fuori dell'area metropolitana». 

Un confronto con il governo 
il Comune lo auspica anche sui 
temi della nuova direzionalità 
e sui grandi servizi urbani co
me il centro congressuale1 e 
fieristico, il nuovo centro agro 
alimentare e l'auditorium A 
questo proposito secondo Ve
tere «sarebbe opportuno par
lare di un sistema di centri 
musicali» tenendo conto «del-
l'attendibihtà che sembra a-
ver acquisito la soluzione A-
dnano» 

Per il Progetto Fon non c'è 
da improvvisare niente ma da 
«riattivare la collaborazione» 
dopo che «la "elontà politica 
verso questa operazione ha da
to segni di stanchezza se non di 
insofferenza». Un capitolo a 
parte è dedicato ai rapporti 
con i militari. Il Ministero del
la Difesa è disponibile a lascia
re le loro strutture in cambio 
di una seconda città militare e 
di ampliamenti e ristruttura
zioni di alcune loro proprietà 

11 «sistema direzionale* comincia il suo cammino finale. La 
giunta capitolina ha deciso infatti, nella riunione di ieri, di 
mettere all'ordine del giorno del prossimo consiglio la delibera 
per l'affidamento del «piano di fattibilità' della fiera e del centro 
congressuale. Spetta all'assemblea capitolina, quindi, delibera
re e decidere su questo importante tassello del programma per 
Roma-Capitale. In pratica il Consiglio dovrà affidare a un pool 
di aziende pubbliche e private il compito di disegnare la nuova 
fiera e il nuov o centro congressuale. Ma non solo. I «progettisti* 
dovranno anche stabilire la quantità dei soldi necessari e la 
fonte dei finanziamenti, oltre alla struttura che poi sarà incari
cata di gestire gli impianti. 

E chiaro che la decisione sul sistema direzionale dovrà coin
volgere un arco di forze il più ampio possibile. Si tratta di dise
gnare il futuro della città. Dì spostare il centro degli affari. Di 
dare nuov t spazi agli uffici. Di ripensare, di conseguenza, il ruolo 
e la funzione del centro storico. È un progetto che rimette in 
discussione, insomma, l'attuale assetto della Capitale, che cerca 
di eliminare (almeno nel possibile) gli squilibri prodotti da chi 
ha costruito la città tutta attorno e dentro il centro storico, 
•caricandolo» oltre l'immaginabile. Nella giunta quindi c'è sod
disfazione per questo primo atto che mette in moto finalmente 
la macchina della direzionalità. 

Per ora dati e cifre non se ne hanno. Saranno i «progettisti» a 
fornirli. Si sa comunque che la fiera e il centro congrcssuaIe 
dovrebbero sorgere nella borgata Romanina, proprio là dove c'è 
già la seconda università. L'arca sarebbe la più indicata tra 
quelle disponibili. Si estende per 130 ettari. Fiera e centro con
gressuale dovrebbero occupare circa cinquanta ettari. 

Sarà un intervento di grande respiro. Si punterà a costruire 
una fiera e un centro congressuale — lo sottolinea Ludovico 
Gatto, assessore al coordinamento urbanistico — adeguati alle 
esigenze della Capitale. Non sarà, quindi, una cosa «modesta». 
Sui tempi, per ora, nessuno si pronuncia. Quando il progetto 
sarà pronto e saranno repenti i fondi (un capitolo che investe il 
rapporto Comune-governo sulla Capitale) si passera alla gara 
d'appalto e poi all'intcrv ento v ero e proprio, stimolando la parte
cipazione di forze diverse. 

C'è da dire che fiera e centro congressuale sono solo due capi
toli di tutto il programma direzionale. Il sindaco \ etere ha an
nunciato l'altra sera, a un convegno sul piano per l'edilizia eco
nomica, che è imminente la stipula del contratto per il piano di 
fattibilità della prima «trancile» del progetto. Il piano generale è 
quasi pronto. Ce stato un ritardo dovuto a un -capriccio» de! 
comitato regionale di controllo che ha bocciato la rclativ a delibe
ra del Comune perche non era su carta legale. Nel primo piano 
poliennale di attuazione sono già stati inseriti i comprensori di 
Tiburtino e di Centocelle-Torrespaccata (che costituiscono ap
punto il primo troncone del piano complessivo) su cui verranno 
costruiti due milioni e mezzo di metri cubi. È chiaro, comunque, 
che la realizzazione del progetto molto dipenderà dai «livelli di 
accessibilità» delle arce. E cioè dalla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione (fogne, elettricità, strade, infrastrutture per il 
trasporto pubblico). Alcuni di questi lavori sono di competenza 
del Comune: il proseguimento della linea B del metrò, il prolun
gamento di viale Togliatti, e via della Serenissima. Altri dello 
Stato, come la ristrutturazione della Roma-Fiuggi, le penetra
zioni delle autostrade Al e 42 e il completamento della A24 fino 
alla sopraelevata di San Lorenzo. Secondo i primi conti, per le 
infrastrutture generali serv iranno duc-tremila miliardi. Un im
pegno, come si vede, che non può essere tutto «delegato» al 
Campidoglio. 

PEEP, la citta edizione 2000 
Amministratori, urbanisti, tecnici, imprenditori discutono al S. Michele sul nuovo piano per l'edilizia economica 
e popolare - «Avviare un progetto, non significa renderlo intoccabile» - Saranno 270 mila vani: ma costruiti come? 
«Puntare sulla qualità abitativa» - L'idea di fondo è: ricucire la periferia urbana - Subito una legge sui suoli 

Prima ancora di 'nascere, 
ha scatenato la polemica. Do
cumenti, appelli, scontro di 
cifre, accuse. Il PEEP (Piano 
di edilizia economica e popo
lare) è in effetti il tracciato 
della capitale del 2000. Un 
progetto di grande rilievo, 
che ndisegnerà la mappa 
della città. Naturale, anzi più 
che giusto, che sollevi inte
resse da più parti 

Il^onvegno organizzato su 
'Edilizia pubblica e qualità 
urbana; al San Michele, ha 
sancito da parte del Comune 
la scelta di un confronto am
pio con tutte le forze sociali e 
produttive di Roma, sul nuo
vo piano che dovrà sostituire 
quello ormai prossimo alla 
scadenza Duecentosettanta-
mila vant, la cifra originaria 
è stata ridotta di 50 mila uni
tà (da costruirsi in area 
«167». salvaguardando i vin
coli paesaggistici, agricoli e 
archeo.'ogtcì. così come chie
dono tra gli altri Italia no
stra, la Lega per l'ambiente, i 
sindacati) e che riescano a 
saldare la periferia alla città, 
a ricucire quelle frantuma
zioni operate nel tessuto ur
bano da decenni di abusivi' 
smo, ma anche di piani edili
zi 'legali' che rispondevano 
ad un fabbisogno puro e sem
plice di case senza guardir2 
ad un disegno complessivo 

Il nuovo PEEP, che è anco
ra in progetto, è stato illu
strato ampiamente dall'in
gegner Anna Marta Leone 
dell'ufficio speciale Piano re
golatore del Comune II succo 

del suo discorso- risulterà 
vincente soltanto se si punte
rà sulla qualità piuttosto che 
sulla quantità Primo proble
ma le sue dimensioni. Si è 
contestato, alle cifre fornite 
dal Comune, appunto gli ini
ziali 321 mila vani, un gigan
tismo sproporzionalo alla 
crescita demografica zero, al
la fine dell'ondata migrato
ria, al numero degli alloggi 
vuoti in città, solo l'ACER ha 
rileiato che le cifre sono al di 
sotto del reale fabbisogno. La 
risposta del Comune è slato il 
leggero ridimensionamento 
apportato ai numeri, che co
munque non tocca la sostan
za di una previsione fatta 
sulla base di richieste pre
gresse e future. Tuttavia, ha 
rilevato il consigliere comu
nista Piero Della Seta duran
te il suo intervento, avviare 
un progetto non sigjiiftca 
renderlo intoccabile Anzt, è 
opportuna una sua revisione 
biennale per permetterne 
correzioni, controlli, verifi
che che tengano presenti i bi
sogni reali della gente (ora il 
fabbisogno è senz'altro arti
ficiosamente grande, ha ag
giunto, in parte verrà risolto, 
ha osservato Bruno Zen , 
quando il nuovo centro dire
zionale renderà liberi una 
quantità di immobili che po
tranno essere recuperali e u-
lilizzati per abitazioni). 

Durante il dibattito — che 
si è protratto per oJtre sei ere 
nella splendida sala dello 
Stenditoio — alcune perples-
s.tà sono venute in merito al-
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la scelta del PEEP di proporsi 
anche come ricucitura della 
penfena urbana II rappre
sentante dell'ISU in proposi
to ha ricordato che operare in 
area «167» è altra cosa rispet
to agli interventi in borgata, 
proprio perché qui è necessa
rio usare strumenti eccezio
nali che semino effettiva
mente ed una loro riqualifi
cazione Ma sia Della Seta 
che Campos Venuti, consu
lente del PEEP, hanno riven
dicato al pieno un valore po

litico e culturale di grande 
respiro, ancora lutto da ve
rificare, mi che è l'asse por
tante su cui si sono mosse le 
scelte dell'Ufficio speciale 
che ha redatto il progetto e 
che guarda al disegno com
plessilo di costruire una 
grande città-capitele E' il 
punto su cut a lungo si è sof
fermalo il sindaco Vetere, in
tervenuto alla fine dei lavori 

Ma come dovrà essere ge
stito il piano'' E' un aspetto. 

j questo, ha rilevato l'Unione 

borgate, che sta molto a cuo
re a quanti sono interessati a 
che i progetti vengano realiz
zati nell'interesse della gente 
a cui sono destinati (l'Unio
ne borgate chiede anche che 
una quota delle aree in «167» 
vengano destinate agli *au-
tóprodutton>). Un progetto 
di tale portata e di tali di
mensioni sollecita in causa 
molti elementi, molte rifles
sioni. Tra queste, ovinamen
te, quelle relative alle solu
zioni architettoniche da ri
solvere. Al San Michele il 
problema è stato posto — so
prattutto dalla tavola roton
da che è seguita al convegno 
con Ludovico Quarom, Carlo 
Aymonino, Costantino Dardi 
e Paolo Portoghesi — e in 
proposito sono stati ricordati 
altri interventi (il complesso 
di Cornale, Laurentina 38) 
sui quali il confronto 'acca
demico' e tra gli stessi abi
tanti è sempre vivace. L'au
gurio e la promessa dell'as
sessore Ptetnni è che si co
struisca puntando alla quali
tà (sono più di 50 gli archi
tetti roTìani interessati). 

Così il PEEP si avvicina al 
via Ma perché tutto non re
sti per aria c'è una necessità 
imprescindibile- che venga e-
manata una legge sul regime 
dei suoli, l'unica in grado di 
consentire ai Comuni l'e
sproprio delle aree. Senza d» 
che anche il più bel progetto 
resterà lettera morta. 

Rosanna Lampugnani 

Cultura: il PCI denuncia i clamorosi ritardi della giunta 

Per l'Auditorium la Regione 
arriva fuori tempo massimo 
Una conferenza stampa del gruppo comunista - Dal pentapartito vengono solo iniziative 
pubblicitarie e strumentali, fatti concreti pochissimi -1 fondi per la promozione culturale 
rischiano di diventare residui passivi • L'elenco dei progetti avviati e finiti nel nulla 

Qualche mese fa, nel pieno 
del dibattito sull'Auditorium, 
la Regione propose di stanziare 
8 miliardi per cominciare a co
struire una sala da concerti de
gna di una capitale. Il Comune 
— dissero gli esponenti della 
giunta pentapartita — perde 
tempo in iniziative «effimere» e 
cllora a costruire le strutture 
permanenti per la cultura ci 
penseremo noi. Oggi si deve 
purtroppo dire che quella fu 
una bella trovata pubblicitaria 
e nient'altro. Per quest'anno, 
infatti, la Regione non stanzie-
rà una lira ne per l'Auditorium 
né per decine di altri progetti 
promessi. Il perché è molto 
semplice: la legge che avrebbe 
consentito il finanziamento di 
questa e oltre opere non è stata 
ancora neppure presentata in 
consiglio regionale. È arrivata 
•In commissione troppo tardi 
per essere approvata quest'an
no. Il risultato è che i fondi pre
visti in bilancio (già ridotti a 
poco più di 2 miliardi per l'Au
ditorium) potranno cominciare 
ad essere spesi (forse) dopo il 
giugno prossimo. 

Questa è solo una delle tante 
•chicche» denunciate ieri mat
tina da Gianni Borgna, Luigi 
Cancrini (consiglieri comunisti 
alla Regione) e Maurizio Bar
letta responsabile comunista 
dei problemi culturali nel La
zio. Ci sono voluti 40 minuti so
lo per elencare ritardi e disa
stri, prodotti dalla giunta re
gionale, in due anni di governo. 
«È una cosa che colpisce anche 
personalmente — ha detto Lui
gi Cancrini, per quattro anni 
assessore — vedere come sono 
state abbandonate decine di i-
nizinthe avviate dalla passata 
giunta. Si ha la sensazione di 
aver lavorato per nulla, di aver 
perso tempo». 

In primo luogo, però, vanno 
denunciate le responsabilità 
del governo che nonostante le 
precise indicazioni del decreto 
presidenziale numero 616, non 
ha ancora provveduto ad ema
nare le leggi quadro per il tea
tro, le attività musicali, il cine
ma, i beni culturali e ambienta-

Rapinano 
un furgone 

postale: 
bottino 

250 milioni 
Tre banditi col volto co

perto, armi in pugno, poco 
dopo le otto di ieri mattina 
hanno fermato e svaligiato 
un furgone postale che 
transitava sulla via Salaria 
diretto a Torricella Sabina, 
in provincia di Rieti. 

All'altezza della frazione 
Ornaro, il conducente è sta
to costretto a fermarsi da 
una auto che gli ha tagliato 
la strada. Prima che i due 
dipendenti delle poste po
tessero reagire, un rapinao-
re è salito a bordo e ha pre
so la guida dell'automezzo, 
imboccando una stradina 
di campagna. Qui il terzetto 
si è fatto consegnare undici 
sacchetti di dispacci specia
li, contenenti valori postali 
per 225 milioni e danaro 
contante per venti milioni 
di lire. 

La parte più consistente 
del bottino, assegni intesta
ti agli uffici postali e non 
girati, sarà inutilizzabile 
per i ladri, che sono fuggiti 
nella direzione delia capita
le. 

«Regione Lazio: 
quali strutture?» 

• R e g i o n e Lazio: quaH s t r u t t u 
r e ? » . Q u e s t o il t e m a d e l d iba t 
t i t o c h e si svolgere oooi al le 
15 in via Rosa Raimondi G a r i 
bald i . 7 (auìa congressi palaz
zina C ) . L ' incontro, organizza
t o dalla sez ione PCI del la R e 
g ione. sarà concluso da u n in 
t e r v e n t o d e l c o m p a g n o Luigi 
Ber l inguer , responsabi le P C I 
per i p rob lemi del lo S t a t o . 

Sabato 
protestano 
gli operai 

deUa 
Romanazzi 

Brevi 
La FLM di Roma ha indette 

una manifestazione dei lavo
ratori della Romanazzi per re
spingere i 134 licenziamenti 
che l'azienda ha deciso la scor
sa settimana L» proursta de
gli operai è per sabato prossi
mo. Fino a venerdì i dipen
denti della Romanazzi effet
tueranno un presidio sotto il 
ministero del Lavoro. 

L'azienda — si legge in un 
comunicato FLM — si trince
ra dietro la mancata approva
zione della cassa integrazione 
da parte del CI PI. per stru
mentalizzare il confronto già 
avviato sul piano di ristruttu
razione dello stabilimento ro
mano. I licenziamenti ignora* 
no«r«r«itiugì» •rìipiìrn àùìtù-
scritti nel maggio deirS2 al 
ministero del Lavoro. 

NEGOZI APERTI domenica prosoma «n tutta la o r t i I settori cJH centro 
stanco, peroò. resteranno ctxun al traffteo come nei g-orni ler,»* 
LA SOCOf ha portato al Comune di Roma fino al 10 c»ce-ijre la sor-ima 
19'S*» * 1 ' 8 m * » * * 6B4 mnWvv ti Wm 

DUE ABETI arganti da «eri a c-a*7a Venena e a p a n a San Pieno ri primo aa>ero 
di Natale 120 ««etri) I h3 m*;v j il Co.-rsjne * secondo (16 metri! * V a t o n o 
graz* a un resalo del governo regionale tro-tse Oomam il Comune pianterà un 
atro abete sul piazzale del Pinco 
LA FIERA <> Roma esp-ta da alasm g»orr» «Nata<« 099» arr-k.-to aia XXIV 
e^none C^pomer^g^èannuncia-alav,s.tadiVio:a liedhoim e dei g-acatori 
della Roma L orario deSa mostra * 15 21 
DOMANI afte ore l4) aUa emoteca Rispcn -n piazza Gr«oh 5 sari presentato 
•I U ro di Ameba Rossen> « Appunti Sparsi e Pors» 11966 1977) pubblicato dada 
cooperativa editoriale Aeta Laeha Interverranno l autr<e. Sief ano Govanardi e 
Carlo BerdV» 
IL CIRCO Orfei dedicherà il ricavato deflo spettacolo di lunedi 19 al parco de» 
Dam. a«a Lega •tata"* per ia lotta contro 1 tumori Lo spettacolo sarà sempre 
•ne ore 21 

Esami 
da prof.: 

com'è 
difficile 

sostenerli 

Le migliaia di aspiranti do
centi per le scuole medie e su
periori, a Roma, prima della 
prova scritta d'esame devono 
affrontarne una molto più ar
dua: cercare di venire a sapere 
dove e quando presentarsi. Di 
qui una diffusa protesta. In
fatti, per il gran numero di 
partecipanti (specie per le ma
terie letterarie nelle superiori, 
domani) vengono utilizzate 
varie scuole della capitale: gli 
elenchi, con i concorrenti divi
si a seconda della iniziale del 
cognome, sono affissi in un i-
stituto nei pressi del provvedi
torato. Generalmente (anche 
per le assegnazioni di sede ad 
inizio d'anno) a via Guicciar
dini, in un angusto locale con 
due strette scale. 

li. «Questo però — ha detto 
Gianni Borgna — non assolve 
la Regione dal suo completo 
immobilismo». La passato 
giunta aveva approvato una 
legge di riordino delle attività 
culturali: era uno strumento 
importante per il rilancio degli 
enti culturali pubblici e istitui
va due figure indispensabili co-
me il bibliotecario e l'operatore 
culturale. La legge venne «os
servata» dal commissario di go
verno, ma la Regione avrebbe 
potuto apportare le modifiche 
necessarie e approvarla nuova
mente. Invece non ha fatto as
solutamente nulla. Così, pe r 
programmare le iniziative cul
turali, bisogna ricorrere alla 
legge 32 (per la promozione cul
turale) e alla 78 (educazione 
permanente). Usate a dovere 
funzionerebbero lo stesso. La 
giunta regionale le ha scambia
te per innaffiatoi per spargere 
denaro a pioggia. Inoltre il ri
tardo accumulato è tale che 
quest'anno, si rischia addirittu
ra di perdere i 6 miliardi e mez
zo previsti in bilancio per la 
promozione culturale. 

A tutt'oggi, infatti, le dehbe-
re finanziate dalla legge 32 non 

sono state neppure presentate 
in commissione cultura. (Si 
tratta, è bene ricordarlo, di un 
piano di programmazione; an
drebbe quindi approvato con 
un largo anticipo rispetto allo 
iniziative). Questo significa che 
se entro la fine dell'anno il con
siglio regionale non avrà fatto 
in tempo ad approvarle gli enti 
e i gruppi che hanno lavorato 
per la Regione non avranno una 
lira. 

Fin qui i ritardi, ma anche 
nei contenuti questo piano per 
la promozione culturale è un 
vero e proprio pasticcio: sono 
stati drasticamente ridotti i fi
nanziamenti ai Comuni, men
tre l'associazionismo (e non so
lo quello di sinistra) è stato 
praticamente escluso. In altre 
parole la giunta regionale per la 
cultura, come per altri settori, 
privilegia i rapporti con singoli 
cittadini o anonime associazio
ni (facile immaginare la serietà 
e l'affidabilità che offrono). 
Viene quasi il sospetto che le 
polemiche sulle spese «effime
re» del Comune siano un modo 
per sviare l'attenzione da dove 

gli sprechi avvengono davvero. 
Ma il «cahiers de doleancc» 

del gruppo comunista non si 
ferma qui. Cosa ne è stato, si è 
chiesto Gianni Borgnc HPI pro
getto presentato a suo tempo 
dai comunisti per censire e ca
talogare i beni culturali e am
bientali del Lazio9 Non ha fat
to una fine migliore la cineteca 
regionale, nata come un centro 
altamente specializzato, oggi 
ridotta alla semplice sopravvi
venza. Ritardi clamorosi anche 
nel campo universitario, dove 
in alcuni casi si sfiora quasi l'il
legalità. Cosa giustifica il «com
missariamento» dell'opera uni
versitaria di Roma quando dal
l'estate scorsa è stata varata 
una legge di riforma del diritto 
allo studio? 

Silenzio anche per quel che 
riguarda l'emittenza locale, su 
cui i comunisti hanno presenta
to una mozione dettagliata. 

«A questo punto — ha con
cluso Luigi Cancrini — non si 
tratta più di responsabilità di 
singole persone o di assessori. 
Sotto accusa è l'intero quadro 
politico che dirige la Regione*. 

Carla Chelo 

Sotto 
accusa 

la USL di 
Palestrina: 
20 mandati 
di compa

rizione 

Venti mandati di comparizione nella Unità sanitpria locale 28 di 
Palestrina. Ad emettere 1 provvedimenti è stato il pretore di Pale
strina Pietro Federico che da molto tempo sta indagando sull'igie
ne degli ambienti sanitari. I provvedimenti giudiziari sono stati 
emessi nei confronti di infermieri, medici e amministratori di 11 
comuni che fanno capo alla USL 28. E' il primo risultato di ben tre 
richieste aperte mesi orsono sulla gestione dei reparti farmaceuti
ci, sull'assenteismo e sulla mancata elezione delle commissioni di 
disciplina. Proprio sulle farmacie è stato denunciato alcuni mesi fa 
uno scandalo che ha coinvolto diversi medici: prescrivevano ai 
pazienti farmaci per milioni al giorno. Sempre su questo argomen
to i lavoratori delle industrie di distribuzione dei medicinali hanno 
svolto uno studio sulla «preferenza» di alcuni prodotti in territori 
delimitati. A Roma, venerdì prossimo alle 19 a palazzo Valentin! 
l'Unità sanitaria locale n. 1, quella del centro storico, ha organizza
to una conferenza a cui parteciperanno l'assessore alla" sanità del 
Comune di Roma, Franca Prisco e il presidente della giunta regio
nale Bruno Landi. La relazione di Nando Agostinelli, presidente 
della USL RM1 sarà incentrata sul consumo dei farmaci, sul ruolo 
del medico di base nell'educazione sanitaria e sulla proposta di 
applicazione di un prontuario terapeutico, molto «sfrondato» ri
spetto a quello attualmente vigente. Verrà anche illustrato il li
bretto sanitario personale, i primi 100 mila sono in distribuzione 
proprio in questi giorni. 
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Super-mega-diffusione 
)Conto alla rovescia, -5 

& \ 

i 

1 comunisti della Gate partecipano alla 
diffusione insieme alle altre sezioni 

territoriali del partito e si danno 
l'obiettivo di diffondere 200 copie a 5 
mila lire all'interno dello stabilimento. 

1 comunisti della Gate rivolgono un 
appello a tutto il partito per URO «sforzo 
eccezionale per il giornale, uno sforzo 
che proprio in questa settimana si sta 

dispiegando anche attraverso un nuovo e 
democratico confronto sui problemi e le 

prospettive dell'Unità». 

• • • 

Sezione di Garbatetla: aveva un obiettivo 
di 150 copie e ne ha già prenotate 500; 

Ostiense passa da 80 a 250; EUR da 80 a 
120. Prenotazioni dai pesti di lavoro: 
Enea Casaccia 200 copie. Poligrafico 

100, ATAC Ovest 50 , Italgas 60, 
Italcable 80. Universitaria 250, Poste 

San Silvestro 20. Operaia Salaria 50 (con 
possibilità di aumento). 50 copie sono 

state prenotate anche dalle 45 famiglia 
sfrattate di via dei Marnili. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio sr.l. 

SEDE VIA APPIA ANTICA 172 -ROMA 
TEL 7880802 - 786675 

La cooperativa avverte la gentile clientela che è 
iniziata nella sede di via Appia Antica la vendita 
delle STELLE DI NATALE e degli ABETI 

o pretti eccezionali 

l « Cooperativa Ftorovrvjistica Cd 
Lazio opera a «Servilo compi 
lo» m ogn» settore oe!U ficcovi-
vjtst<» Ed m tutti i lavori c*a 
I Azienda svolge suno essi pic
coli o granai rnene io stesse ••»• 
pegno proressc-ij'e e adotta le 
•wC-.I.^J'-C r1^---* CCT;-2t"YC c**e 

vanno aairira'isi Cene esigenze 
del ciienie attraverso un» tf>scus 
sione preliminare afa progetta* 
rione dettagliata »n» esecuzssre 
del opera con personi'e soec-a 
•inaio ed anrfziature nocjerris-
sirre %fù se richiesta a >a co-n-
Dtsu Tanuteniiore <jeu impianto 


